
“Dava 10 al mercato”
Per i tifosi Ancelotti
ora deve dimettersi
In città non si parla d’altro: 
“ma come è possibile che, 
partiti per vincere lo scu-
detto, con un allenatore che 
dava un bel 10 al mercato 
di rafforzamento estivo, ora 
il Napoli si ritrovi ad 8 pun-
ti dal quarto posto, con una 
situazione così disastrosa e 
Ancelotti resti ancora al suo 
posto”. Quante colpe ha l’al-
lenatore? Ancelotti deve di-
mettersi? Tuttonapoli.net ha 
posto in particolare quest’ul-
tima domanda ai suoi lettori, 
che sono anche i tifosi del Na-
poli e la risposta è stata chi-
arissima: su un totale di oltre 
6 mila voti, più dell’80% dei 
tifosi credono che lAncelotti 
farebbe bene a dimettersi in 
questo momento di crisi, in 
cui i risvolti sono tutti con-
tro di lui. Il popolo azzur-
ro è compatto, crede che le 
responsabilità siano da at-
tribuire in gran parte al tec-
nico, che in un mese e mezzo 
non è riuscito a fare neanche 
mezzo passo in avanti sotto 
tutti i punti di vista. Che pos-
sa essere davvero questa la 
soluzione? Certo che sì. Forse 
De Laurentiis si è preso altri 
5 giorni, vuol vedere che cosa 
accade a Udine. Aspettiamo.

RITIRATEVI!

Il punto Città

Emergenza rifiuti
Per risolverla
servono gli impianti
La crisi dei ri�iuti a Napoli sta 
assumendo contorni sempre 
più drammatici. Anche il min-
istro Costa, napoletano, pare 
rendersene conto. Ma crede 
che tutto possa risolversi con 
gli impianti per il compostag-
gio.
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Salute

Gluteoplastica,
dal Brasile arrivano
nuove tecniche 
Sempre più le donne che si 
rivolgono al chirurgo per cor-
reggere le imperfezioni dei 
glutei. Dal Brasile arrivano 
nuove tecniche di intervento.
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Eventi

“Musica per Napoli”
questa sera in scena
al Salvo D’Acquisto
Questa sera al Teatro Salvo 
D’Acquisto alle 20.30 andrà in 
scena lo spettacolo musicale 
“Musica per Napoli” dell’ar-
tista napoletano Gennaro De 
Crescenzo. 

a pagina 11da pag. 5

...chiama e prenota!
0815564898LA TUA 

AGENZIA VIAGGI Siamo in via Bernini 90
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Sport

Polemico faccia a faccia con Ancelotti
Azzurri da domani a Castelvolturno
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Crisi dei rifiuti a Napoli? Servono gli impianti

Com’era facilmente prevedi-
bile la crisi dei rifiuti a Napoli 
sta diventando sempre più 
acuta e sullo sfondo comin-
cia ad agitarsi lo spettro del 
dramma vissuto nel 2008. 
Certo esistono una serie di 
fattori contingenti che hanno 
provocato l’incancrenirsi del 
problema, ma è evidente che 
la situazione di oggi, con la 
città in più punti trasformata 
in una sorta di discarica, è il 
frutto di una politica miope, 
dovuta a Regione e Comune 
che non vogliono rassegnarsi 
all’idea che un solo inceneri-
tore per tutta la regione non 
basta. Che de Magistris, a 
nostre spese, preferisca man-
dare la spazzatura all’estero, 
è risaputo. Ormai ci siamo 
rassegnati. Ma che De Luca 
abbia fatto marcia indietro è 
sorprendente: da sindaco di 
Salerno voleva inizialmente 
costruirne uno proprio nella 
sua zona.
Che il problema esista se ne 
è accorto anche il ministro 
dell’Ambiente, Costa, che è 
napoletano e che quindi è al 
corrente direttamente del-
la situazione. Ma anche lui, 
essendo grillino, propone 
palliativi, anche lui crede che 
gli impianti di compostaggio 
possano risolvere la ques-
tione. È ingenuo o fa l’ingen-
uo? Sentiamolo comunque, 
nelle dichiarazioni rese ieri 
alla stampa: “Non è piacevole 
vedere i cumuli di rifiuti a Na-
poli e il deposito incontrollato. 
Si devono fare gli impianti, è il 
momento”. Costa chiede alla 
Regione Campania di acceler-
are rispetto alla realizzazione 
degli impianti di compostag-
gio. “Il piano regionale rifiuti 
- ricorda Costa - è stato varato 
nel 2016, ha quasi 4 anni. Quel 
piano dura 6 anni, è vero, ma 
nel 2022 bisognerà farne un 
altro. La base sono gli impian-
ti di compostaggio per l’umi-
do, frazione che rappresenta 
il 35 - 40% dei nostri rifiuti. 
Bisogna muoversi, altrimen-
ti con la primavera e i primi 
mesi di caldo intenso ci ritro-
veremo con difficoltà ogget-

Luigi Visone

Cassonetti colmi di rifiuti di mattina al Vomero

tive”. Ovviamente, ammesso 
pure che l’umido veramente 
possa contenere il 35-40% 
di tutti i rifiuti della regione 
(una chimera), Costa non 
dice come andrebbe smaltito 
l’altro 60%, con una differen-
ziata ancora ai minimi termi-
ni, soprattutto a Napoli, dove 
sono stati registrati solo pochi 
passi in avanti rispetto alle 
percentuali che de Magistris 

ha ricevuto in eredità dall’in-
utile decennio della Jervolino 
(ricordate la sbruffonata “En-
tro sei mesi la differenziata al 
70%”?).
Intanto sull’emergenza di 
queste ore è intervenuta la 
neo presidente dell’Asia, l’ex 
decoratrice di torte, Maria De 
Marco: “Stiamo intervenendo 
in qualsiasi parte della città, 
dovunque si siano celati degli 

accumuli. Questi sono rifiuti 
che si sommano a quelli che 
ogni giorno vengono prodotti. 
- Abbiamo un rallentamento 
nei conferimenti, che fa per-
cepire una lentezza anche 
nella raccolta dei rifiuti tra le 
strade. Sugli stir nascono diffi-
coltà di conferimento; non si-
amo i soli a sversare negli stir, 
quindi dobbiamo affrontare i 
nostri turni, ma la nostra pro-
duzione è di gran lunga au-
mentata. La centralina che ab-
biamo in azione ci sta dando 
una mano. Gli stir hanno avuto 
dei problemi, perchè sono im-
pianti alquanto fragili, soprat-
tutto quello di Giugliano. In 
piazza del Gesù mi hanno invi-
ato una foto di campane vuote 
ed infiniti sacchetti impropri 
lasciati in terra. Via Toledo? I 
cestini, non scelti dall’azienda, 
non sono capienti. Un uso civ-
ico così sostenuto ne mostra, 
ancor più, l’inadeguatezza. 
Vedevo poi i nostri bidoncini 
Asia usati impropriamente, 

Il sindaco: 
“Ma il piano
sta funzionando” 
“Il piano rifiuti sta funzionan-
do e ieri sono state conferite 
1400 tonnellate con uno sfor-
zo straordinario”. Ad affer-
marlo è stato ieri il sindaco 
di Napoli, Luigi de Magistris, 
a margine della Cop21 che si 
è svolta ieri mattina a Napoli, 
sulla questione rifiuti in città. 
Il sindaco ha anche ammesso 
che “la quantità di rifiuti in cit-
tà è aumentata notevolmente”. 
“Stiamo analizzando i dati, tra 
cui l’aumento di rifiuti in altri 
Comuni - ha spiegato de Mag-
istris - . Si tratta di dati molto 
preoccupanti”. Per il sindaco 
della città metropolitana la 
riduzione della raccolta differ-
enziata “è dovuta ad una crisi 
di cui il governo nazionale si 
sta disinteressando”. “Per non 
fare passi indietro sulla dif-
ferenziata - ha concluso - c’è 
bisogno della collaborazione 
di tutti”.

Operazione “Ossigeno bene comune”
In arrivo 3 milioni di alberi da piantare
Tre milioni di nuovi alberi da 
piantare nell’area metropol-
itana di Napoli. Questa è la 
risposta, si legge in una nota 
dell’Ente di piazza Matteotti, 
“che la Città Metropolitana di 
Napoli, con il suo Programma 
Obc, Ossigeno Bene Comune, 
sta mettendo in campo per 
contrastare i cambiamenti 
climatici che stanno minando 
l’equilibrio idrogeologico del 
territorio e la salute dei suoi 
abitanti”. Diciotto milioni di 
euro già assegnati ai Comu-
ni per riforestare le aree del 
Vesuvio e del Faito devastate 
dagli incendi dell’estate del 
2017, ai quali si aggiungono 
una parte consistente dei 38 
milioni del Parco Progetti 
sull’asse Ambiente del Piano 
Strategico Metropolitano, ed 
altri consistenti fondi si ag-
giungeranno fino al 2021: 
queste le risorse con cui l’Ente 

Il provvedimento salva ambiente della Città metropolitana di Napoli

Anche il ministro Costa se ne rende conto. Ma crede che si possa risolvere tutto con il compostaggioCOMUNE
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con cestini sul coperchio e 
non dentro. C’è da fare tanto. 
A Scampia siamo riusciti ad 
alleggerire il cumulo dei rifi-
uti. Uno dei miei consiglieri, 
molto attento sul territorio, 
mi ha riferito che la situazi-
one di una strada era stata 
risolta. Stiamo ragionando sui 
problemi che ci sono che, gra-
zie alla raccolta di ieri, sono 
stati alleggeriti, non risolti. 
La questione da risolvere è: 
quanto resta a terra? Le ton-
nellate delle quali discutiamo 
sono davvero prodotte tutte 
dalla città di Napoli? Interven-
iamo per rimuovere in questo 
momento, ma sono le stesse 
ore nelle quali dobbiamo ri-
flettere per tentare di capire”. 
Rifletta pure, tanto con i rime-
di che suggerisce de Magistris 
la questione non la risolverà 
mai. Come non l’hanno risolta 
quelli che l’hanno preceduta, 
a cominciare da Del Giudice, 
attuale assessore all’Ambiente 
del Comune di Napoli.

sta realizzando la sua “Strate-
gia degli alberi”, che sarà pre-
sentata nella giornata di oggi, 
con un apposito convegno 
che si terrà nella chiesa dei 
Santi Demetrio e Bonifacio 
in piazzetta Teodoro Monti-
celli a Napoli, dalle 9 alle 18. 
Il workshop costituirà l’occa-
sione per conoscere le azioni 

che la scienza può mettere 
in atto per lo studio e il con-
trasto ai cambiamenti climat-
ici, da tradurre in progetti di 
mitigazione e adattamento da 
sottoporre alla politica. Scien-
ziati e studiosi illustreranno le 
loro ricerche per individuare 
un percorso comune, della 
politica e della scienza, che 
“permetta di attuare veloce-
mente progetti di contrasto ai 
cambiamenti climatici attra-
verso la realizzazione di infra-
strutture verdi: un percorso in 
grado di costruire benessere, 
lavoro, salute, bellezza”. 
Dopo l’introduzione a cura 
del consigliere metropolitano 
delegato al Programma Ossig-
eno Bene Comune, Salvatore 
Pace, è previsto l’intervento 
del sindaco della Città Metro-
politana, Luigi de Magistris, al 
quale seguiranno le relazioni 
dei docenti universitari.

Un albero tagliato a Napoli



La difesa dei diritti delle donne
Convegno organizzato dalla Fidapa nella sede della V Municipalità

La difesa dei diritti delle donne, 
la tutela della salute, il be-
nessere negli ambienti di vita 
e di lavoro. Sono stati alcuni 
dei temi trattati nell’ambito di 
un convegno, promosso pres-
so la V Municipalità di Napoli, 
Vomero-Arenella, organizzato 
dalla sezione napoletana della 
Fidapa (Federazione Italiana 
Donne Arti Professioni Affari). 
Quello della Fidapa è stato uno 
dei tanti appuntamenti che la 
Municipalità promuove in oc-
casione dei “mercoledì della 
cultura”, organizzati dall’as-
sociazione Eip. L’incontro 
ha visto la partecipazione di 
numerosi docenti della Uni-
versità Federico II di Napoli. 
A qualche giorno di distanza 
dalla Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne, 
l’evento ha assunto particolare 
rilevanza proprio per l’attu-
alità dei temi trattati. “La dis-
criminazione purtroppo è un 
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I relatori del convegno organizzato dalla Fidapa al Vomero

fattore ancora oggi molto pre-
sente nonostante le numerose 
lotte che si sono susseguite 
nel tempo di emancipazione 
femminile – ha detto la pres-
idente della Fidapa Napoli, 
Elena Pennarola - Purtroppo 
viviamo in un’epoca di disgre-
gazione occupazionale verti-
cale, la cosiddetta problem-
atica del “sof�itto di cristallo” 
e cioè l’impossibilità di rag-
giungere posizioni al vertice 
nel proprio ambito lavorativo, 

generalmente riservate alla 
popolazione maschile”. Pre-
sente, tra gli altri , il consigliere 
della Regione Campania An-
tonio Marciano, che nel corso 
del suo intervento ha sottolin-
eato che “le donne oggi, sono 
ancora vittime di una dispar-
ità economica. Molte di loro 
sono penalizzate anche dopo 
la gravidanza  per ottenere  il 
diritto al reinserimento nel 
posto di lavoro”. L’incontro è 
stato soprattutto una occa-

sione per sensibilizzare ed ed-
ucare alla corretta informazi-
one e conoscenza sulla tutela 
della salute femminile per il 
miglioramento dello stato di 
salute del Paese. “La Fidapa 
- ha detto Rossella Del Prete, 
presidente del distretto Sud 
Ovest - non è una associazione 
ma un movimento di opinioni 
internazionale che punta alla 
valorizzazione e alle compe-
tenze delle socie favorendone 
la condivisione e solidarietà”.

VOMERO
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Burc Regione,
1,1 milioni
per gli studenti
Ieri è stato pubblicato sul Burc 
un avviso pubblico destinato 
alle Università della Regione 
Campania con una dotazione 
di 1,1 milioni di euro. Attraver-
so questo avviso le Università, 
insieme agli ordini profession-
ali ed associazioni di profes-
sionisti, potranno prevedere 
progetti di orientamento alle 
professioni e il �inanziamento 
di tirocini curricolari �ino a 6 
mesi con una retribuzione di 
700 euro al mese. “Si tratta 
della seconda edizione di un 
progetto sperimentale che ha 
riscosso molto successo” spie-
ga l’assessore alla formazione 
Chiara Marciani - . Grazie alla 
collaborazione tra Università, 
Ordini professionali ed Asso-
ciazioni di professionisti, tanti 
studenti hanno avuto l’oppor-
tunità di avvicinarsi ad un set-
tore importante, quello delle 
libere professioni, grazie ad un 
tirocinio curricolare retribuito 
e �inalizzato all’orientamento 
alle professioni”.

Ieri mattina l’assessore al 
patrimonio, lavori pubblici e 
giovani Alessandra Clemente, 
insieme all’assessore al verde 
Luigi Felaco, all’assessore alla 
scuola e al welfare della Mu-
nicipalità 2 Susy Cimminiello, 
alla presidente della com-

Un’installazione contro il femminicidio
missione cultura e welfare 
della Municipalità 2 Bianca 
Verde, a Francesco Soranno, 
presidente Flegrea Photo, ha 
inaugurato presso la Galleria 
Principe di Napoli l’installazi-
one artistica “Il rumore del 
silenzio” contro la violenza 

sulle donne. L’installazione 
prevede l’esposizione dei 
nomi delle donne vittime di 
femminicidio da gennaio �ino 
a settembre 2019: 67 nomi a 
cui si aggiungono, purtrop-
po, 30 ulteriori nominativi di 
donne vittime della violenza 

Alla Galleria Principe di Napoli

maschile da settembre ad 
oggi. Un ringraziamento a 
Carmen Esposito, artista ora-
fa che ha realizzato dei gioielli 
con l’immagine della farfalla, 
per ricordare le sorelle Mira-
bal soprannominate “mari-
posas” e a Federica Chello, 
violinista che ha impreziosito 
l’iniziativa con il dolce suono 
del suo violino. Gli assessori Clemente e Felaco



sport
Presidente, tecnico, squadra
Tutti hanno responsabilità

La imprevedibile crisi del Napoli passata alla lente d’ingrandimento

A questo Napoli potrebbero 
non bastare né un pellegri-
naggio a Montevergine, né 
uno alla Madonna dell’Arco, 
né la benedizione del famo-
so “prevete...”. E da oggi, ritiro 
compreso, l’ambiente po-
trebbe diventare ancora più 
irrespirabile e avvelenato. Le 
parole di Ancelotti nel dopo 
partita hanno squarciato il 
velo di quella che è l’attuale 
situazione del Napoli. Tutti 
contro tutti scaricando colpe 
e responsabilità senza alcuna 
voglia di venirsi incontro. Né il 
presidente con i giocatori, né 
i giocatori con la società e col 
tecnico, né l’allenatore con i gi-
ocatori. Le parole di Ancelotti, 
mai s’è visto un tecnico salda-
mente al comando del gruppo 
scaricare i suoi giocatori, sono 
il segnale inequivocabile di 
una situazione dif�icilmente 
ricomponibile in cui anche la 
società ha preso distanze sid-
erali dagli avvenimenti tecnici. 
Dove s’è mai vista una cosa del 
genere nella storia del calcio? 
Onestamente non ne ho ri-
cordo. L’unica cosa certa, per 
ora, è che solo un miracolo, or-
mai, può riportare un pizzico 
di normalità, non altro, in un 
ambiente che s’è sfaldato per 
incapacità gestionale e l’igno-
rante presunzione di tutte le 
sue componenti: presidente, 
tecnico e squadra. Dare una 
versione diversa ed edulco-
rata di una realtà sportiva 
tragica e che è sotto gli ochhi 
di tutti è pura ipocrisia, totale 
malafede da parte di tutti. 

IL PRESIDENTE
De Laurentiis sapeva benissi-
mo che Ancelotti non sarebbe 
stato l’allenatore vincente, re-
duce com’era da due stagion-
iconclusesi con due esoneri. 
Però, dopo l’addio di Sarri 
e non “a Sarri”, Don Aurelio 
doveva trovare il nome catal-
izzatore in grado di tacitare i 
nostalgici delusi dall’addio di 
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Aurelio De Laurentiis

“Masaniello” Sarri. Sperava, 
Don Aurelio, che fortuna e il 
suo “intuito” a pescare giovani 
di talento da lanciare lo avreb-
bero assistito ancor più con la 
carismatica presenza, per di 
più di natura aziendalistica, di 
Re Carlo. 
Dopo un primo anno buono ci 
si aspettava l’exploit alla sec-
onda stagione con l’acquisto di 
giocatori vincenti proposti dal 
tecnico. Che non ci sono stati. 
A cominciare da quel James 
Rodriguez espressamente 
richiesto da Ancelotti. Al res-
to, come al solito, c’ha pensato 
l’irruenza verbale e non solo 
di Adl. Prima le “sculacciate” 
al monello Insigne che “deve 
maturare e diventare uomo”, 
poi il “marchettari” dato a 
Mertens e Callejon, quindi le 
esternazioni contro Nicchi e 
Rizzoli, dopo l’Atalanta, “che 
senza di noi andrebbero a 
pelare le patate; in�ine il riti-
ro imposto e le malefatte del 
suo “pargolo”, vicepresiden-
te da un miliomne di euro a 

stagione, condite dalle multe 
salatissime. Basta? Direi che 
ce n’è abbastanza per un tomo 
sulla “supercazzola... come se 
fosse antani” di Amici miei o 
un corposo saggio sul mas-
ochismo. E ora non c’è il cor-
aggio di dare un taglio netto, 
prendere decisioni anche 
drastiche. Ho sempre pensato 
ad una società fragile, perchè 
senza solide basi, incapace di 
imporre una disciplina che 
fosse all’altezza delle esterna-
zioni da “ce l’ho duro” di Adl. 

Ai primi venti contrari ecco 
una sorta di silenzio inquis-
itore in grado di distruggere 
de�initivamente un giocattolo 
bello a vedersi ma poco funzi-
onale alle esigenze della mod-
erna azienda calcio. 

IL TECNICO
La reazione di Ancelotti alla 
poco edi�icante prestazione 
contro il Bolognaha scatenato 
le ipotesi più disparate: viene 
esonerato, si dimette, viene 
s�iduciato dalla squadra, è ai 
titoli di coda...Niente di tutto 
questo. L’Ancelotti team non 
avrebbe mai pensato a dimis-
sioni nè le pensa. Ci pensasse 
il datore di lavoro... Da gio-
catore Ancelotti trasmetteva 
ai compagni solo sensazioni 
positive con il suo modo di 
stare in campo. A Napoli, da 
allenatore, ha fatto il grave 
errore di perdere l’umiltà che 
lo contraddistingueva in cam-
po, considerandosi molto più 
bravo e esperto del suo prede-
cessore. Voleva migliorare le 
“Tante conoscenze che questo 
gruppo ha, aggiungendoci le 
mie idee”. Ma non c’è riuscito 
perchè non è stato capace di 
mettere la sua idea di calcio 
al centro del Napoli. Ha gen-
erato confusione tattica e ora 
dovrebbe avere la forza e la 
capacità di rimettere ordine 
nel gruppo, un gruppo trop-
po capriccioso e forse da lui 
sopravvalutato. Non ha mai 
protestato per il mancato arri-
vo dei giocatori da lui richiesti 
così come da accordi prelim-
inari alla �irma del contratto. 
E ora è diventato il “capro es-
piatorio” cui si aggrapperà De 
Laurentiis in caso di �lop. Uni-
co risultato �inora raggiunto: il 

Si è spento a 82 anni Franco 
Janich, ex direttore generale 
del Napoli e colonna del Bo-
logna dal 1961 al 1972 e pro-
tagonista dello scudetto del 
1964. In rossoblu ha giocato 
376 partite vincendo, oltre 
allo scudetto anche una Cop-
pa Italia e una Mitropa Cup. 

Morto Franco Janich, ex dg del Napoli
Nato a Udine il 27 marzo 1937 
e cresciuto come stopper nel-
lo Spilimbergo, esordisce in 
Serie A con l’Atalanta prima 
di trasferirsi alla Lazio di Ber-
nardini con cui vince una Cop-
pa Italia. È proprio l’allenatore 
romano a volerlo al Bologna 
al momento del suo passag-

gio sulla panchina rossoblù. 
E al Bologna Janich arretra il 
suo raggio d’azione, trasfor-
mandosi in libero e formando 
con Tumburus una coppia di 
centrali imperforabile. Dopo 
la carriera da giocatore Jan-
ich è stato dirigente di Napoli, 
Como, Lazio, Triestina e Bari.

Aveva 82 anni. Da giocatore colonna del Bologna

notevole ingaggio per sè e per 
i suoi. 

LA SQUADRA
In due stagioni ha perso la 
spina dorsale senza oppor-
tuni ricambi. Prima Reina, poi 
Jorginho mai adeguatamente 
sostituito, Hamsik mandato 
in Cina e in�ine Albiol punto di 
riferimanto di una difesa oggi 
assai vacillante. Sono arrivati 
giovanotti di belle speranze 
ma privi di quell’esperienza 
che serviva per il salto di qual-
ità. Mercati e strategie che non 
hanno rinnovato gli stimoli nè 
la voglia di vincere del gruppo 
assai legato a Sarri. Ancelotti 
s’è ritrovato così a predicare 
un’idea di calcio che i giocatori 
non hanno mai accettata com-
pletamente e rigettata quasi a 
priori dal gruppo, che s’è com-
pattato solo nelle grandi occa-
sioni. Quelli che erano gli eroi 
di “Un giorno all’improvviso” 
hanno interpretato il calcio di 
Ancelotti come un happening 
dove ognuno s’è sentito libe-
ro di esprimersi a modo suo, 
perdendo quell’identità che li 
aveva contraddistinti, lucidi-
tà, compattezza dimostrando 
una immaturità e una fragilità 
che ha minato gli equilibri in-
terni. 
Il gioco? Neanche a parlarne. 
Buona volontà ma in campi-
onato voglia di lottare pari allo 
zero o quasi. Ed ora i giocatori 
sono i primi a non credere a sè 
stessi. Facile trarre le conclu-
sioni di una “commedia” pi-
randelliana. Così è se vi pare... 
E i tifosi delusi non sanno a 
che santo aggrapparsi. Ri-
cominciare da chi o da dove? 
E tutto questo mentre l’indif-
ferenza dilaga.
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Ancelotti ordina il ritiro, nuove proteste
Lungo e teso confronto fra il tecnico e la squadra dopo l’umiliante sconfitta con il Bologna

Il Napoli è una cittadella for-
tificata, dove è difficile  pene-
trare e dove i giornalisti sono 
visti come il fumo negli occhi.
La ferrea legge imposta da 
De Laurentiis non conosce 
eccezioni. Men che mai, ovvia-
mente, in occasione di un per-
iodo delicato come quello che 
sta attraversando il Napoli.
A Castelvolturno c’è stato un 
lungo confronto fra Ancelotti 
e la squadra e naturalmente 
non s’è saputo nulla. Ufficial-
mente. Ma anche le mura di 
Castevolturno “hanno le orec-
chie”, come amava ripetere un 
vecchio capocronista de “Il 
Mattino” e comunque qualco-
sa è filtrato. 
Tanto per cominciare è stato 
un confronto aspro, teso, as-
solutamente non tranquillo. 
La tensione, conferma chi era 
presente ma vuole conservare 
l’anonimato, si tagliava a fette. 
Ancelotti ha preteso spie-

Carlo Zaciani

Furioso con i compagni
Insigne ha alzato la voce
Contro il Bologna ha dato 
l’anima. Da vero capitano. Ha 
propiziato il gol di Llorente, 
lo ha cercato personalmente, 
ma invano, in almeno un paio 
di circostanze. Chi pensava ad 
un Insigne ormai anche men-
talmente lontano dal Napoli è 
stato smentito. Da quasi tutti 
i giornali è stato identificato 
come il migliore degli azzurri. 
E che fosse incavolato lo ha di-
mostrato anche nel dopo-par-
tita, negli spogliatoi.
La scena era pietosamente 
muta. Tutti annichiliti”. L’unico 
che ha alzato la voce è stato 
lui, il capitano, incavolato per 
la prestazione della squadra.
Dopo l’incontro con il pres-
idente di lunedì tutti spera-
vano nella svolta, che non c’è 
stata ed è stato lui, Lorenzo a 
provare a scuotere i compagni 
e a dare la scossa. Parole pe-
santi. Bisognerà vedere ora 

Carlo Ancelotti durante il match perso contro il Bologna

gazioni soprattutto sul piano 
caratteriale, della mancata 
risposta sul campo, dopo 
aver preparato minuziosa-
mente tutti insieme la partita. 

Ha chiesto ai suoi come sia 
stato possibile trasformarsi 
nel giro di soli quattro giorni 
dai “leoni” di Liverpool alle 
“pecorelle” del San Paolo. Ma 

spiegazioni plausibili non ne 
ha ricevute.
Al termine di questo vero e 
proprio match Ancelotti ha 
deciso che la squadra andrà 

Nel post Napoli-Bologna
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quanto potranno realmente 
incidere su una squadra ap-
parsa completamente demo-
tivata.
Ovviamente non si riesce a sa-
pere contro chi il capitano si è 
particolarmente scagliato. Ma 
sono in molti a pensare che i 
suoi strali si siano concentra-
ti su quei compagni apparsi 
più svagati degli altri. Tanto 
per non far nomi, i due cen-
trocampisti Zielinski e Fabian 
Ruiz.
Abbiamo detto zitti tutti gli al-
tri. Particolarmente depresso 
è apparso Koulibaly, che pure 
ha giocato ai suoi livelli, ma 
che si è fatto travolgere dal 
secondo tempo dissennato di 
tutta la difesa. Ora, a prescin-
dere dalle decisioni di Ance-
lotti, la squadra nel ritiro di 
Castelvolturno dovrà ritrovare 
anche la serenità all’interno 
dello spogliatoio.

in ritiro da mercoledì. Lo ha 
annunciato ufficialmente la 
società con un breve comuni-
cato diffuso sul sito ufficiale: 
“Come da programma la 
squadra riprenderà gli alle-
namenti domani pomeriggio. 
Ancelotti ha stabilito che il 
gruppo, poi, rimarrà in ritiro 
a partire da mercoledì per 
preparare il match contro 
l’Udinese, 15esima giornata di 
Serie A in programma sabato 
al Friuli”.
Ma anche questa non è stata 
una decisione facile. Tutt’altro. 
Sabato ci sarà il match con 
l’Udinese, poi la domenica 
sarà libera e lunedì di nuovo 
appuntamento a Castelvol-
turno, dove il gruppo resterà 
fino al giorno dopo che ci sarà 
il match fondamentale col 
Genk. 
Parte del gruppo ha condiviso 
la scelta di Ancelotti, mentre 
un’altra parte è meno convin-
ta che questa possa essere la 
soluzione giusta. 
Insomma il ritiro continua 
a dividere, a prescindere se 
scaturisca da una decisione 
d’impeto del presidente o da 
una valutazione più ponder-
ata (come dovrebbe sempre 
essere) dell’allenatore.
Certo qualcosa dovrà pur ac-
cadere. Finora Ancelotti ap-
pare ancora stabile, altrimenti 
il Napoli non gli avrebbe affi-
dato l’ingrato compito di or-
dinare un nuovo ritiro, dopo 
tutto quel che è successo. Ma 
la deriva in campionato va 
spezzata. 
Basta solo considerare che 
era da nove anni che il Napoli 
non rimaneva a secco di vitto-
rie per otto turni consecutivi 
come adesso. L’ultima volta, 
fra il gennaio e il marzo 2010, 
era il primo Napoli di Walter 
Mazzarri e la squadra azzur-
ra inanellò cinque pareggi 
(contro Genoa, Inter, Siena, 
Roma e Milan) e tre sconfitte 
(Udinese, Bologna e Fiorenti-
na) arrivando al termine della 
stagione al sesto posto in clas-
sifica che valse la qualificazi-
one all’Europa League della 
stagione successiva, ma anche 
un pesante -23 dall’Inter pri-
ma in classifica.

CASTELVOLTURNO

Real, nel mirino Koulibaly
24mo al “Pallone d’oro”
Risuonano le sirene del cal-
ciomercato per Kalidou 
Koulibaly. Secondo la stampa 
spagnola, infatti, il Real Ma-
drid avrebbe individuato nel 
difensore del Napoli il giusto 
rinforzo per il suo reparto 
arretrato. L’ex Genk sarebbe 
addirittura il primo obiettivo 
per giugno, dal momento che 
occorrerà un centrale di livello 
dopo gli ultimi problemi pale-
sati.
Naturalmente bisognerà ve-
dere tante cose. Innanzitutto 
le reali intenzioni di De Lau-
rentiis, visto che Koulibaly fig-
ura tra i capi dell’ammutina-
mento. Poi bisognerà capire 
quanto il Real sarebbe dispos-
to ad investire. In caso di ri-
fondazione della squadra con 
i soldi presi dal senegalese il 
presidente potrebbe davvero 
pensare a rifondare la squad-
ra. E non è detto che se vera-

Il senegalese ha ancora mercato

mente il difensore fosse sul 
mercato non si possano fare 
avanti altri pretendenti.
Intanto ieri sera si è svolta la 
cerimonia per l’assegnazione 
del “Pallone d’oro” e Kouli-
baly si è piazzato al ventiquat-
tresimo posto, davati ad assi 
celbrati con Benzema, Wain-
aldum e Joa Felix. Una sod-
disfazione, comunque, per il 
difensore del Napoli.

Kalidou Koulibaly



Il Psg torna alla carica per Allan
De Laurentiis vuole fare la “rivoluzione” e si alimentano le voci di mercato. Berge nel mirino

La profonda crisi in cui è in-
cappato il Napoli e le sem-
pre più insistenti voci di una 
“rivoluzione” che De Lau-
rentiis si appresterebbe a 
varare tra gennaio e giugno 
alimentano, naturalmente, le 
voci di mercato.
E sempre in riferimento alle 
vicende di questi giorni non 
a caso, visto che Allan è stato 
indicato come capo dei rivol-
tosi, ecco che rispunta dalla 
Francia l’indiscrezione circa 
un ritorno di fiamma del Par-
is Saint Germain. Lo ha scrit-
to il quotidiano Le Parisien, 
secondo cui il Psg vorrebbe 
strappare il brasiliano al Na-
poli già a gennaio, con la for-
mula del prestito con diritto 
di riscatto da esercitare in 
estate. Naturalmente dopo 
tutto quello che accaduto è 
impensabile che i francesi 
possano ancora offrire gli 80 
milioni che erano disposti a 
sborsare un anno fa. Se an-
che pensassero alla metà per 
De Laurentiis sarebbe tutto 
“grasso che cola”. E a detta di 
tutti gli osservatori accetter-
ebbe subito. Oltre ad Allan, 
sul taccuino del direttore 
sportivo Leonardo ci sarebbe 
anche il talento del Brescia 
Sandro Tonali. Quest’ultimo 
però, è molto richiesto anche 
in Italia e lo stesso Napoli è 
stato tra i primi ad interes-
sarsene. Anzi l’eventuale ri-
cavato dalla vendita di Allan 
servirebbe proprio per gi-
rarlo al Brescia e prelevare il 
giovane centrocampista che 

Antongiulio Caliendo

Allan, appetito dal Paris Saint Germain

solo a giugno scorso la soci-
età azzurra, se lo avesse vo-
luto, avrebbe potuto far suo 
per una ventina di milioni.
Quel che è certo è che il Na-
poli già a gennaio dovrà met-
tere mano al centrocampo se 
veramente intende lottare, a 
prescindere da tutte le altre 
considerazioni, per il quarto 
posto. 
Occorre un regista e non c’è 
dubbio. Allo stato il candida-
to più accreditato e Berge del 
Genk, che prossimamente 
rivedremo all’opera al San 
Paolo. Ma occorre anche un 
vice Allan che sarebbe sta-
to individuato nel veronese 
Amrabat. Ma c’è un proble-
ma: la società scaligera non 
intenderebbe privarsene a 
gennaio e soprattutto ritiene 
troppo esigua l’offerta di Gi-
untoli di dieci milioni. Stare-
mo a vedere. Quanto alle voci 
di un possibile ritorno di fi-
amma per James Rodriguez 

è evidente che tutto resta 
condizionato ai prossimi av-
venimenti: un recupero della 
squadra e quindi della po-
sizione di Ancelotti potrebbe 
avvalorare l’ipotesi. In caso 
contrario manco a parlarne. 
Non avrebbe alcun senso, so-
prattutto tattico.
Infine l’ultima voce parla di 
un presunto interessamento 
del Napoli per Boga del Sas-
suolo.
Sull’argomento è interve-
nuto Danile Boga, agente-
di Jeremie Boga: “È molto 
orgoglioso di aver segnato 
contro la Juventus e special-
mente contro Buffon che è 
uno dei migliori portieri del 
mondo. Andare via a gen-
naio? Nel calcio tutto può 
succedere, tutto è possibile, 
ma ha cominciato la stagione 
con il Sassuolo e la terminerà 
con loro. Come ha detto lui 
stesso per adesso è concen-
trato con la sua squadra e 

darà il meglio per il Sassuolo. 
Non è una sorpresa per me 
quello che sta facendo, quan-
do era piccolo nella Chelsea 
Academy, già ha ampiamente 
dimostrato le sue capacità, 
per questo non sono per 
niente sorpreso. Napoli sul 
Boga? Perché no?! Napoli è 
una grande squadra ed una 
grande piazza compete in 
Champions e non lo escludo 
in futuro”.

evento sponsorizzato da:
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Industria Convenzionata ASL/INAIL per la costruzione personalizzata di apparecchi tutori e correttivi con addestramento all’uso.

Altre Filiali: Avellino - Benevento - Lago Patria (NA) - Ischia (NA) - Acerra (NA) - Volla (NA)
Castellammare di Stabia (NA) - Frattamaggiore (NA) - Nola (NA) - Somma Vesuviana (NA) 
Salerno - Battipaglia (SA) - Nocera Inferiore (SA) - Pagani (SA) - Eboli (SA) - Agropoli (SA)
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ANTIDECUBITO - POLTRONE ELEVATRICI - SISTEMA  
BAROPODOMETRICO PER RILEVAZIONE POSTURALE

ORA VENDITA 
ANCHE ONLINE

I Cannavaro
vincono
lo scudetto cinese
Proprio quando sembrava 
che l’esperienza in Cina per 
Fabio cannavaro dovesse fini-
re ecco che arriva la conquis-
ta del titolo. 
Ricordate: ad un certo punto, 
un paio di mesi fa Fabio Can-
navaro era stato spedito ad 
un corso di “formazione” e la 
squadra temporaneamente 
affidata ad un altro tecnico. 
Cose cinesi, frutto di una vec-
chia ideologia, mai tramonta-
ta, nonostante il boom eco-
nomico. 
Ora Però Fabio si è preso la 
rivincita: il Guangzhou Ever-
grande di Fabio e Paolo Can-
navaro ha vinto il campionato 
cinese. 
L’ex difensore azzurro, cam-
pione del mondo nel 2006, 
ha conquistato la Chinese 
Super League. Decisivo il 3-0 
nell’ultima giornata contro lo 
Shanghai Shenhua. La squad-
ra di Cannavaro, che conquis-
ta così l’ottavo titolo della sua 
storia, ha chiuso il campiona-
to con 72 punti, precedendo 
di due lunghezze il Beijing 
Guoan.
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cibo, corpo & salute

Premio “La salute per tutti”
evento di gala e beneficenza

Giovedì 12 dicembre alle 20 nella Sala Consiliare di Santa Maria la Nova

Giovedì 12 dicembre alle 20 
nella Sala Consiliare di Santa 
Maria la Nova a Napoli, l’Asd 
Meridies Onlus, associazione 
no pro�it ispirata alla promozi-
one della salute attraverso lo 
sport, ha organizzato, con il 
patrocinio della Regione Cam-
pania, della Città Metropoli-
tana e del Comune di Napoli, 
l’evento di solidarietà “La Sa-
lute per tutti”. 
Sarà una serata all’insegna del 
divertimento e della benef-
icenza, il totale delle offerte 
sarà devoluto all’acquisto di 
una pedana di valutazione del 
passo messa a disposizione 
gratuitamente di una struttu-
ra sanitaria pubblica. La prima 
edizione del premio “La Salute 
per tutti” si muove nell’idea di 

������ ����������

La locandina dell’evento “La salute per tutti”

promuovere la crescita di una 
società consapevole in grado 
di costruire un mondo più 
equo dove il diritto alla salute 
sia davvero un diritto per tut-
ti. Il programma della serata 
prevede premiazioni interval-
late da spettacoli, musiche e  
performance. Parteciperanno 
gratuitamente personaggi del 

mondo dello spettacolo tra cui 
gli attori del cast di “Un posto 
al sole”, il baritono Antonio 
Sarnelli de Silva, gli Armonika, 
la cantante Valentina Stella, 
l’attore Gigi Attrice. Verrà pres-
entata una s�ilata della collezi-
one della stilista Patrizia Lieto. 
Saranno sorteggiate le creazi-
oni artistiche fatte a mano dal 

medico artista Antonio Vitale. 
Le foto saranno a cura di Giulia 
Nardone. Previsto un buffet 
di accoglienza. Al Premio “La 
Salute per tutti” tra i premiati, 
con il patrocinio della Regione 
Campania e del Comune di Na-
poli ci sono Isabella Bon�iglio 
consigliera delle Pari Opportu-
nità della Città Metropolitana, 
Chiara Marciani assessore alla 
Formazione e alle Pari Oppor-
tunità della Regione Campa-
nia, Roberta Gaeta assessore al 
Welfare del Comune di Napoli, 
Giuseppe Scialla garante per 
l’Infanzia della Regione Cam-
pania, Gianfranco Coppola 
giornalista Rai e vicepresiden-
te Ussi, il dottor Salvio Zungri 
titolare dell’Ortopedia Merid-
ionale, Salvo Iavarone presi-
dente dell’Asmef, Marcellino 
Monda presidente di Medici-
na e Chirurgia all’Università 
Vanvitelli di Caserta, Giovanni 
Francini ex calciatore del Na-
poli scudettato, Rosa Anna 
Giordano presidente dell’Asso-
ciazione italo-cinese e di Con-
fcooperative Campania Sanità, 
Samuele Ciambriello garante 
dei Detenuti in Campania, 
Armando Pro�ili presidente 
di Giffas Onlus, Antonio Vi-
tale medico artista, Salvatore 
Izzi campione Kick Boxing, 
Gabriele Capitelli presidente 
del Consorzio Icaro, Ludovica 
Genna del Cardarelli, Alfredo 
Scarpa del Distretto 29, Gio-
vanna D’Amodio presidente 
dell’associazione Arteggiando 
e Sara Diamare de “I Salotti del 
Benessere”. 

Questa mattina nell’aula 
mediterranea dell’Ospedale 
Antonio Cardarelli di Napo-
li, dalle 9.30 alle 13 si terrà il 
convegno “Gestione clinica 
della sindrome coronarica 
acuta in Regione Campania”. 
L’evento tratterà i dati sullo 
stato dell’arte della gestione 

La gestione clinica della Sca in Campania
clinica del paziente con sin-
drome coronarica acuta (Sca) 
in Regione Campania, dalla 
presa in carico del 118/112, 
al ricovero ospedaliero, alla 
riabilitazione post-evento, 
�ino al follow-up gestito dal 
Medico di Medicina Gener-
ale. Apriranno i lavori: Gi-

useppe Longo, direttore Gen-
erale Azienda Ospedaliera 
Cardarelli, Napoli e Antonio 
Postiglione, direttore Gener-
ale Tutela della Salute della 
Regione Campania. Sarà pre-
sente il presidente della Re-
gione Campania Vincenzo De 
Luca. 

Il convegno all’ospedale Antonio Cardarelli
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Ospedale 
del mare:
tempo di bilanci
Il 12 e 13 dicembre si svol-
gerà all’Ospedale del Mare di 
Napoli il Congresso dedicato 
a Medici e Infermieri, organiz-
zato dal Direttore della Chiru-
rgia Vascolare dell’Ospedale 
del Mare di Napoli, Gennaro 
Vigliotti insieme al Collegio 
dei Primari di Chirurgia Vas-
colare. Vigliotti avrà l’incarico 
di responsabile scienti�ico 
insieme a Francesco Talarico, 
direttore del reparto di Chiru-
rgia Vascolare dell’Ospedale 
Civico di Palermo. La scelta 
del nosocomio di Napoli non 
è casuale. Questa vuole infatti 
essere l’occasione per celebra-
re un percorso virtuoso che 
l’Ospedale sta intraprenden-
do con l’apertura del Pronto 
Soccorso che, nonostante le 
dif�icoltà iniziali, ora offre ai 
pazienti spazi adeguati per le 
degenze e gli ambulatori, as-
sistenza di qualità, e quindi, 
un numero di prestazioni in 
crescita esponenziale. “Il tito-
lo del Congresso è Organiz-
zazione dello spazio e qualità 
dell’assistenza: binomio per il 
successo”, spiega Vigliotti che 
aggiunge “le idee dei progettis-
ti (in primis Renzo Piano), che 
avevano previsto un progetto 
architettonico e sociale per 
questa struttura, sembrano in 
via di realizzazione”. 
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Chi pratica i social l’aveva già 
capito. Basta osservare i vari 
post delle “reginette”, delle 
“veline” e persino delle “in-
fluencer” più quotate  del mo-
mento per capire che chi non 
ce l’ha di suo, per beneficio 
di madre natura (vedi Belen), 
cerca comunque di procu-
rarselo. Perché va di moda, or-
mai sta lentamente scalzando 
naso e seno, i due “cult” della 
chirurgia estetica femminile. 
Certo, ora è inverno e in ge-
nere questi problemi scoppi-
ano in primavera, quando ci si 
appresta alla prova costume, 
con la consapevolezza che poi 
nasceranno i confronti sulle 
spieagge. Un recente sondag-
gio Eurisko, effettuato in vari 
paesi europei, ha confermato 
che il rifacimento dei glutei è 
al secondo posto (20%) dopo 
i denti storti (34%) come i 
più importanti inestetismi da 
eliminare. Quindi non solo 
occhi, naso e decolleté: anche 
in Italia arriva la tendenza 
del ritocchino al lato B.  Sono 
sempre più infatti le donne 
che si rivolgono al chirurgo 
per correggere le imperfezi-
oni dei glutei chiedendo un 
posteriore alto, sodo e ben 
proporzionato. E per chi vuole 
cancellare definitivamente i 
propri inestetismi una tecnica 
rivoluzionaria di gluteoplasti-
ca assicura risultati di grande 
impatto estetico e senza gran-
di controindicazioni: glutei sc-
esi, svuotati o poco sporgenti 
troveranno nuova rotondità 
grazie a protesi intramusco-
lari tanto confortevoli da ri-
sultare impercettibili. 
“L’intervento di gluteoplas-
tica con impianti intramus-
colari, importata in Italia 
dal Brasile, è ad oggi l’unica 
tecnica efficace e sicura”, sp-
iega Daniele Spirito, chirurgo 
plastico, di Roma, e docente 
presso la Cattedra di Chirur-
gia Plastica dell’Università di 
Milano, intervenuto sul tema 
al IX Corso Apira Medical di 
chirurgia Plastica e Medici-
na estetica tenutosi in questi 
giorni a Napoli. “L’intervento 
si esegue in anestesia gener-

fulvio verrecchia

Il lato B di Belen Rodriguez

ale o solo epidurale, si pratica 
un’incisione di 5-6 centimetri 
nel solco inter-gluteo e si in-
serisce la protesi in silicone 
duro all’interno del muscolo; 
la cicatrice - continua - resta 

invisibile e il post operatorio è 
piuttosto veloce, anche se per 
10-15 giorni il paziente dovrà 
stare attento nel cambiare po-
sizione da sdraiato a seduto o 
in piedi, in maniera repentina, 

Il Pascale
in cattedra
a Zurigo
Migliorare le conoscenze degli 
oncologi sulle nuove tecnolo-
gie per selezionare la terapia 
più adatta per ogni paziente: 
è questa la mission del corso 
avanzato organizzato a Zuri-
go da Nicola Normanno, capo 
dipartimento della Ricerca 
Traslazionale del  Pascale  e 
presidente dell’Esmo, la Soci-
età europea di oncologia med-
ica. Sessanta i ricercatori di 22 
nazionicon un’età media di 33 
anni, che vi hanno preso parte. 
Al centro del corso: la misurazi-
one dei biomarcatori e il loro 
ruolo nella medicina di preci-
sione in oncologia. Utilizzando 
queste caratteristiche del tu-
more, in maniera appropriata, 
è possibile, infatti, selezionare 
la terapia più adeguata per 
ogni paziente. “ Il Pascale - dice 
il direttore generale dell’Istitu-
to, Attilio Bianchi - fa scuola nel 
mondo tanto sul piano clinico 
che scientifico ponendosi al 
vertice di un crescente inter-
esse mondiale”.

Ritocco del lato B, ormai è boom
Nuove tecniche di intervento provenienti dal Brasile illustrate nel convegno di Napoli
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per il rischio di tirare nella 
zona di incisione, ma non ap-
pena la ferita è chiusa potrà 
tornare alla propria vita”, con-
clude Spirito: “È una tecnica 
con una curva di apprendi-
mento particolare ma molto 
interessante, che ha portato 
un cambiamento radicale nel 
modo di concepire il rimodel-
lamento chirurgico dei glutei. 
Abbiamo fatto anche dei cor-
si dimostrativi con un buon 
successo di adesioni. Prima si 
inserivano le protesi sotto al 
muscolo e in alto con limitati 
risultati estetici, l’innesto in-
tramuscolare invece rende la 
protesi così impercettibile da 
dimenticarla. Inoltre è anche 
molto sicura e duratura, a dif-
ferenza dell’innesto di tessuto 
adiposo che da’ un discreto ri-
sultato nell’immediato ma poi 
tende a riassorbirsi con mag-
giori possibilità di ritocchi. Il 
motto è sempre lo stesso: i 
filler danno bellezza mentre le 
protesi danno giovinezza”.

Strillone stazioni metro fisse: 
Vanvitelli, Fuga, Medaglie d’oro, Dante, Municipio, Toledo

Altri punti di distribuzione giornalieri fissi a Napoli:
Bar Delight		    Piazza Immacolata
Pizzeria Alba		    Piazza Immacolata
Pizzeria Elia		    Piazza Arenella
Bar Bellavia		    Piazza Arenella
Barbiere Carlo		    Piazza Arenella
Pc Market		    Via Blundo
Caffetteria Bernini	   Piazza Bernini
Scoop Travel		    Via Bernini
Diagnostica Basile	  Viale Michelangelo
Enoteca Niutta		   Via Niutta
Bellavia		                     Via Luca Giordano
Leopoldo		  Via Luca Giordano
Stairs		                     Via Luca Giordano
Scaturchio		   Via Luca Giordano
Bar Flory		 Via Luca Giordano
Bar Mexico		  Via Tino da Camaino
Angolo Del Caffe		  Piazza Medaglie D’oro
Bar Maria		  Piazza Medaglie D’oro
DueA Consulenza		  Via Merliani
Saint Honore		  Piazza Vanvitelli
Bar Lorema		  Piazza Vanvitelli
Bar Vanvi		 Piazza Vanvitelli
Bar Pino		                    Via Mario Fiore
Caffè degli Artisti		  Piazza Degli Artisti
Caffè Floridiana	  	 Via Cimarosa
Bar Alexander 		  Via Cilea
Il Fornaio		 Via Santa Maria della Libera
Caffe Mexico		  Via Scarlatti
Gambrinus		  Piazza Trieste E Trento
Caffè San Ferdianndo	 Piazza Trieste E Trento
Bar Marotta	  	 Piazza Matteotti
Bar Fioriera		  Piazzetta Rodinò
Cimmino		 Piazzetta Rodinò
Caffè Royal		  Via Bracco
Bar Monzu		  Via Depretis
Fuori Dal Comune 	 Piazza Municipio
Bar Crisfe 		  Piazza Municipio
Caffè Ferrieri		  Via Diaz
Antico Caffè Prencipe 	 Piazza Municipio

Qui trovi il quotidiano Napoli Bar Lunema		  Piazza Municipio
Bar Moreno		  Via Cervantes
Bar Cervantes		  Via Cervantes
Caffetteria 2000		  Piazza Carità
Bar Ceraldi		  Piazza Carità
Bar Reginella		  Piazza Carità
Bar Serpentone		  Via Chiaia
Chiaia Caffè		  Via Chiaia
Argenio	                   		  Via Filangieri
Caffetteria Moka		  Via Cervantes
Bar Scaturchio		  Piazza Amedeo
Bar Metro		  Piazza Amedeo
Studio Dott. Febo Quercia	 Via Tarsia
Tabacchi Landolfi		  Via Foria
Bar Ferrieri		  Piazza Dante
Bar Vanzi		 Piazza Dante
Pizzeria Il Pomodorino	 Piazza Bovio
Ortopedia Zungri		  Via Costantinopoli
Bar Belle Arti		  Via Costantinopoli
Bellone Concept		  Piazzale Tecchio
Caffetteria Degli Azzurri 	 Via G. Marino
San Domingo		  Viale Augusto
Saint Honorè		  Viale Augusto
Blue Bar		                     Via G. Porzio
Bar Brasil		 Via Firenze
Bar Elena	 	 Via Stadera
Caffè Palumbo		  Cupa San Severino
La Ciofeca		  Centro Direzionale
Azzurro Pasticceria	 Via Della Stadera
Bar Imparato		  Via Della Stadera
Fly Food				                        Centro Direzionale	
Caffetteria L’angoletto	 Via Nazionale delle Puglie
Fefe Group		  Circumvallazione Esterna
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Il musicista Eugenio Bennato ed 
il regista Bruno Colella, invitati 
da Mimmo Epifani a ritirare un 
premio in un paesino del Lazio 
scomodo da raggiungere, par-
tono per un viaggio con �inale a 
sorpresa in cui si bada poco alla 
meta, dando invece precedenza 
a ricordi ed incontri con i grandi 
personaggi della musica napo-
letana e ad artisti dell’Italia che 
sorprende... gli Angeli del Sud. 
La storia parte nella San Vito 

dei Normanni di Epifani, passa 
per la Napoli segreta di Peppe 

Barra, quella delle invenzioni di 
Tony Esposito, della voce bianca 
di Nicola Vorelli, dei rocchettari 

degli anni settanta poi per il 
Gargano dei cantori di Carpino, 
per Roma e per le tradizioni del 
basso Lazio. Attraverso questa 
esile trama e l’utilizzo dei tre 

diversi linguaggi della musica, 
della �iction e del documentario, 
questo �ilm racconta il mondo 

affascinante che circonda 
Eugenio Bennato e la musica 

popolare d’autore.
Al cinema 10 e 11 dicembre

Un docufilm
sulla canzone
napoletana

Venerdì  6 dicembre, alle ore 18, nella Sala Pan del Pan 
(Palazzo delle Arti di Napoli), in via dei Mille, 60 a Napoli, si 
terrà  la presentazione del romanzo d’esordio del giornalista 
Antonio Vastarelli “Dieci piccoli napoletani”, edito da Fanucci 

Editore nella collana Nero Italiano. L’iniziativa è  realizzata 
in collaborazione con l’assessore alla Cultura ed al Turismo 
del Comune di Napoli. A presentare il libro, insieme all’au-
tore, saranno Nino Daniele (già  assessore alla Cultura del 

Comune di Napoli), il giornalista de la Repubblica Dario Del 
Porto e il presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Cam-

pania, Ottavio Lucarelli. In allegato, comunicato e locandina 
dell’evento, cover libro e foto autore. Arturo Vargas trova 
sull’uscio di casa una busta contenente cinquemila euro. 
Il telefono squilla. Una donna con una voce sensuale e dal 
nome che suona falso gli chiede aiuto: crede che qualcuno 

voglia ucciderla e sostiene di avere una lista di dieci indiziati 
da cui partire. I singoli nomi gli verranno rivelati di volta in 
volta, i pagamenti effettuati sempre in contanti in�ilati sotto 
la porta di casa. Vargas, titubante, accetta. La sua carriera di 
giornalista si è  arenata, e ormai tira avanti a stento grazie a 

racconti fantasy pubblicati sotto pseudonimo. In una Napoli 
bellissima e indolente, l’improvvisato detective condurrà  

indagini super�iciali che porteranno alla luce il ritratto di una 
borghesia decadente, tenuta insieme da interessi criminali. 
Dopo aver incontrato Vargas, i sospettati della lista, intan-
to, spariscono misteriosamente uno a uno, proprio come 

descritto in una stramba �ilastrocca inviata alla polizia nella 
quale si annunciano le circostanze della scomparsa 

di “dieci piccoli napoletani”. 
Venerdì 6 dicembre alle 18

al Palazzo delle Arti di Napoli

“Dieci piccoli napoletani”
il libro di Antonio Vastarelli

Questa sera al Teatro Salvo 
D’Acquisto alle 20.30 andrà 
in scena lo spettacolo musi-
cale “Musica per Napoli” con 

Gennaro De Crescenzo accom-
pagnato da una band compos-
ta da sette musicisti. Direzione 

Michele Buonocore. 
Gennaro De Crescenzo, napo-
letano, nasce in una famiglia di 
musicisti: il padre Luigi, in arte 

Gino Deck; lo zio, il Maestro 
Vincenzo, autore di grandi 

canzoni e sceneggiate; Eduar-
do, di “Ancora”, ed Eddy Napoli, 
ex voce solista dell’Orchestra 
Italiana di Renzo Arbore. Gennaro si affaccia nel mondo mu-
sicale nel 2016, nel 2018 esce il suo cd “Musica per Napoli”. 

Il suo obiettivo è portare avanti la forza della musica insieme 
a quella della solidarietà. Nasce così, dall’Associazione 

“Donare…è Amore”, grazie alla presidente dott.ssa PinaPas-
carella, la I edizione del Premio Nazionale che porta lo stesso 

nome dell’Associazione “Donare…è Amore”. Nella seconda 
parte della serata verranno attribiti riconoscimenti a per-

sone che si sono distinte per meriti culturali e sociali: Mario 
Maglione, Lello Marangio, Savio Arato, Massiiliano Cimino, 

Gianfranco Coppola, Francesca Ghidini, Andrea Pirozzi, Rosa 
D’Eliseo. Non mancheranno i tributi speciali a Fred Bongusto 

e Pino Daniele.
Questa sera alle 20.30

al Teatro Salvo D’Acquisto 

Al Teatro Salvo D’Acquisto
in scena “Musica per Napoli”

Gennaro De Crescenzo
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